
PASSAGGI TELEVISIVI/VIDEO 

 

RAI 

Rai 3 Tg3 Lombardia 17 settembre ore 14.00: 

https://www.youtube.com/watch?v=voc9znc-X8k&index=49&list=PL-

7DWNL_q6DrWxNw1V20w6OXGNIvPeARv 

 

Rai 3 Expo TG News 17 settembre ore 14.50: 

https://www.youtube.com/watch?v=mvTzO1r06h0&list=PL-

7DWNL_q6DrWxNw1V20w6OXGNIvPeARv&index=50 

Rai 1 “Porta a porta” del 17 settembre, intervista a Raffaele Cantone (minuto 12 

parla delle cooperative sociali) 

http://www.portaaporta.rai.it/le-interviste-di-bruno-vespa/esclusiva-intervista-a-

raffaele-cantone/ 

 

ANSA 

http://www.ansa.it/sito/videogallery/italia/2015/09/18/corruzione-appello-di-cantone-

a-mondo-coop_5ebd8974-bbf4-47ca-bb97-ced69de4be87.html 

http://www.ansa.it/sito/videogallery/economia/2015/09/17/servizio-civile-fucina-di-

occupazione_78fd0cf8-8e4d-4ca9-bd93-efedd5c0f610.html 

Il fatto quotidiano 

http://tv.ilfattoquotidiano.it/2015/09/17/migranti-coop-sociali-non-gestiremo-gli-

hotspot-sono-campi-profughi-troppo-grandi-simili-a-lager/415412/ 
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INTERNET 

Dall’home page di www.ansa.it 

http://www.ansa.it/canale_expo2015/notizie/news/2015/09/17/cantone-a-mondo-

coopvoi-primi-controlli_3b7ffced-83db-4532-9cdb-fdf45988ad92.html 

http://www.ansa.it/canale_expo2015/notizie/speciali/2015/09/17/delrio-sfida-e-

rinascita-capitale-umano_8dcd6bdb-d984-4c19-88f1-c7d6c50a4940.html 

http://www.ansa.it/canale_expo2015/notizie/news/2015/09/17/confcoop-no-a-legge-

agricoltura-sociale_3d6c3326-1c7c-4e0d-b068-3b87cea3f849.html 

http://www.ansa.it/canale_expo2015/notizie/speciali/2015/09/16/_c6967ff5-0740-

40c7-83ea-e2a303426f6c.html 

http://www.ansa.it/canale_expo2015/notizie/news/2015/09/16/confcoopservizio-

civile-palestra-lavoro_9d69082c-2b5d-4703-b8fa-3d8a917f9f73.html 

www.vita.it 

http://www.vita.it/it/article/2015/09/17/cantone-stima-per-la-cooperazione-sociale-

ma-sulla-legalita-serve-un-m/136577/ 

http://www.vita.it/it/article/2015/09/16/post-servizio-civile-un-giovane-su-tre-lavora-

nelle-coop-sociali/136558/ 

Approfondimenti e fotogallery su: 

www.confcooperative.it 

www.italiacooperativa.it 

www.internazionalizzazione.confcooperative.it 
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AGENZIE 

ECO:Corruzione  2015-09-17 13:53  

 

Corruzione: Cantone a mondo coop, voi i primi controllori  

Gardini ( Confcooperative)"legalità e competere con regole certe"  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 17 SET - L'Autorità nazionale anticorruzione "ha poteri di controllo limitati 

e il mondo della cooperazione sociale in Italia è una realtà estesa. Il vero controllo lo dovete fare 

voi, è quello interno". Così il presidente dell'Anac, Raffaele Cantone, ha parlato al mondo delle 

coop espresso da Confcooperative, nel corso di un convegno organizzato a Expo, dal titolo 

'Sviluppo locale e legalità: energia per la persona ed il territorio'. Il presidente dell'Anac si è 

confrontato con i rappresentanti del mondo cooperativo sul tema della legalità in particolare dopo 

lo scandalo 'Mafia Capitale', che ha coinvolto esponenti della cooperazione sociale. Quella della 

legalità "è una situazione che vogliamo affrontare rigorosamente - ha spiegato il presidente di 

Confcooperative, Maurizio Gardini - e che abbiamo già iniziato ad affrontare prima 

dell'indagine Mafia Capitale. La nostra gara è quella della legalità e del competere in un mercato 

dove le regole sono certe". (ANSA).  

 

 

> Y59-CLE/ 

 

> S04 QBXI  

 

ECO: Confcooperative  2015-09-17 14:31  

 

Confcooperative : Delrio, sfida è rinascita capitale umano  

Cooperazione sociale legge in modo nuovo i territori  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 17 SET - La cooperazione sociale "sta iniziando a leggere in maniera nuova 

i territori provando a essere protagonista di una rinascita di quel capitale umano che tutti gli 

economisti dicono essere alla base della crescita economica e dello sviluppo, che è molto più 

della crescita economica". Così il ministro delle Infrastrutture e Trasporti, Graziano Delrio, ha 

salutato in un video messaggio il mondo della cooperazione sociale di Federsolidarietà 



Confcooperative, al termine del convegno organizzato a Expo dal titolo, 'Sviluppo locale e 

legalità. Energia per la persona ed il territorio'. Al convegno ha preso parte anche il presidente 

dell'Autorità nazionale anticorruzione, Raffaele Cantone. "Il nostro territorio ha bisogno di 

seminatori di capitale umano e di solidarietà - ha aggiunto - non solo nel welfare ma in tanti altri 

campi, dalla cultura, alla sanità, all'impresa e al turismo". Secondo il ministro delle Infrastrutture 

"abbiamo bisogno di una riflessione nuova e di aprire frontiere. Il coraggio che anni fa ha portato 

a fare della cooperazione sociale un'esperienza unica - ha concluso - oggi rivive in questa nuova 

sfida". (ANSA).  

 

 

> Y59-CLE/CLE 

 

> S04 QBXI  

 

ECO:Migranti  2015-09-17 16:26  

 

Migranti: Confcooperative, Cara di Mineo va chiuso  

Gardini, "servono molte strutture con piccoli numeri"  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 17 SET - "Il Cara di Mineo va chiuso". E' questa una delle richieste che il 

mondo della cooperazione sociale riunito in Confcooperative ha fatto al presidente dell'Autorità 

nazionale anticorruzione, Raffaele Cantone, nel corso del convegno organizzato a Expo, 

'Sviluppo locale e legalità. Energia per la persona ed il territorio'. Il centro di accoglienza per i 

richiedenti asilo è stato coinvolto anche nell'inchiesta 'Mafia Capitale'. "Pensiamo che il tema 

degli immigrati vada gestito non con centri dove si ospitano migliaia di persone - ha spiegato il 

presidente di Confcooperative, Maurizio Gardini - ma attraverso una molteplicità di strutture 

con piccoli numeri, dove si possono gestire i rapporti di inserimento e comunicare elementi di 

cultura primaria". Questi modelli di "grande concentrazione - ha ribadito il presidente di 

Federsolidarietà Confcooperative, Giuseppe Guerini - sono dal punto di vista sociale e delle 

politiche di inclusione sbagliati e non permettono che si attui la possibilità di forme di 

affidamento degli appalti più trasparenti". La politica "della gestione in emergenza - ha concluso 

- con la deroga alle regole è stato un cavallo di Troia dentro cui si è infilato il grande fenomeno 

della corruzione". (ANSA).  

 

 

> Y59-CLE/ 



 

> S0A QBXB  

 

ECO:>>>ANSA/ Corruzione  2015-09-17 19:03  

 

>>>ANSA/ Corruzione:Cantone a mondo coop,a voi i primi controlli  

Gardini ( Confcooperative), iniziato vigilare prima di scandali  

MILANO  

(di Michela Nana) (ANSA) - MILANO, 17 SET - "Il vero controllo è quello interno, lo dovete 

fare voi". E' questo il messaggio del presidente dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, Raffaele 

Cantone, al mondo della cooperazione sociale riunito a Expo nel nome di Confcooperative 

Federsolidarietà, per il convegno 'Sviluppo locale e legalità. Energia per la persona ed il 

territorio'. Cantone e i rappresentanti del mondo delle cooperative si sono confrontati sul tema 

della legalità nel terzo settore, tornato al centro del dibattito soprattutto dopo l'indagine di 'Mafia 

Capitale', che ha coinvolto esponenti e realtà della cooperazione romana. La cooperazione è una 

realtà in Italia "di cui dobbiamo vantarci - ha precisato Cantone - ma dobbiamo avere il coraggio 

di fare piazza pulita, perché in alcuni casi c'è stato uno scarso livello di autocritica". Da parte sua 

il mondo di Confcooperative chiede di "non fare di tutta l'erba un fascio", come ha sottolineato 

il presidente, Maurizio Gardini, che ha spiegato come "non è utile per nessuno criminalizzare 

tutto il mondo della cooperazione, un'esperienza che è stata fondamentale nella costruzione del 

welfare in Italia". Quella della legalità "è una situazione che abbiamo iniziato ad affrontare 

rigorosamente - ha ricordato - prima che scoppiasse lo scandalo di 'Mafia Capitale' con delle 

decisioni pesanti e coraggiose a livello organizzativo". Cooperative e Anac sono "impegnate 

insieme nella stessa battaglia" è questo il messaggio di Confcooperative a Raffaele Cantone. 

Nel corso del confronto sono state illustrate al presidente dell'Anac delle richieste precise, per 

rendere più trasparente il sistema degli appalti. La prima è quella di snellire l'impianto normativo 

sugli appalti perché, secondo Confocooperative Federsolidarietà, ci sono troppe leggi e 

regolamenti anche di dubbia interpretazione o in conflitto, "che sono la selva - si legge nel 

documento - dentro cui con maggiore abilità si muovono i furbi". Il tema è anche quello del 

ricambio della classe dirigente pubblica, politica e delle realtà cooperative: "le coopertive devono 

tenersi fuori dalla politica - ha spiegato Gardini - non c'è spazio per chi paga le campagne 

elettorali". La parola d'ordine secondo il presidente Cantone è anche quella del controllo, servono 

meccanismi di controllo nuovi per ostacolare il malaffare nelle cooperative e nella gestione degli 

appalti. "Bisogna creare meccanismi di controllo e valutazione dell'operato - ha spiegato - e se 

qualcuno ha agito male deve essere sanzionato. Ci possiamo arrivare anche con la legislazione 

attuale". Anche il tema degli immigrati e dell'accoglienza va gestito in modo diverso secondo 

Federsolidarietà Confcoopertive, che chiede al governo di chiudere esperienze come quelle del 

Cara di Mineo. Questi modelli di "grande concentrazione - ha spiegato il presidente di 

Federsolidarietà, Giuseppe Guerini - sono dal punto di vista sociale e delle politiche di inclusione 



sbagliati. La politica della gestione in emergenza, con deroga alle regole, è stato un cavallo di 

Troia dentro cui si è infilato il grande fenomeno della corruzione".(ANSA).  

 

 

> Y59-CLE/ 

 

> S04 QBXI  

 

ECO:Sociale  2015-09-17 19:56  

 

Sociale: Confcooperative, rivedere legge su agricoltura  

Guerini, contraddice genesi agricoltura sociale  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 17 SET - "Bisogna rimettere le mani sulla legge relativa all'agricoltura 

sociale perché, se da una parte pone attenzione sulla materia, dall'altra ad oggi un agricoltore 

potrebbe improvvisarsi operatore sociale pur senza la professionalità e i requisiti". Lo ha 

sottolineato il presidente di Federsolidarietà Confcooperative, Giuseppe Guerini, nel corso del 

workshop organizzato a Expo su questo tema. Al convegno, che si è tenuto alla Cascina Triulza, 

sono intervenuti anche il presidente di Confcooperative, Maurizio Gardini, il relatore del 

provvedimento alla Camera dei deputati, Giorgio Zanin e il presidente di Federagri, Giorgio 

Mercuri. La legge secondo Guerini "contraddice anche la genesi dell'agricoltura sociale in Italia. 

Tutte le ricerche hanno dimostrato che le cooperative sociali sono tra i soggetti economici che più 

di tutti hanno contribuito alla nascita dell'agricoltura sociale in Italia". "Si tratta di attività che 

utilizzano la produzione agricola per l'inserimento lavorativo di persone svantaggiate - ha 

concluso - o di attività educative, sociali, sociosanitarie collegate alla produzione agricola". 

(ANSA).  

 

 

> Y59-CLE/ 

 

> S04 QBXI  

 

 

 



ECO:Expo  2015-09-17 13:45  

 

Expo: Cantone, su extracosti obiettivo chiudere 31 ottobre  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 17 SET - "L'obiettivo è quello di arrivare a chiudere entro il 31 ottobre": 

così il presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, Raffaele Cantone, ha commentato a 

margine di un evento sulla legalità organizzato da Confcooperative a Expo, la chiusura della 

partita sugli extracosti di Expo. "Abbiamo fissato una riunione tra due settimane a Roma con i 

vertici di Expo proprio per valutare tutte la transazioni e su questo punto ho trovato una grande 

apertura e disponibilità da parte di Sala - ha concluso Cantone - Avremo un incontro anche con 

l'avvocatura e proveremo a individuare una road map precisa per chiudere la questione degli 

extra costi. Su Palazzo Italia siamo già più o meno arrivati, restano un paio di vicende un po' più 

complicate". (ANSA).  

 

 

> Y59-CLE/ 

 

> S0A QBXB  

 

CRO:Expo  2015-09-17 13:42  

 

Expo: Cantone, Anac avrà ruolo anche dopo Esposizione  

Presidente Anticorruzione, unità operativa fino a fine 2016  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 17 SET - "La legge prevede che l'unità operativa speciale per Expo sia 

attiva fino al 31 dicembre 2016 è evidente che l'Anac dovrà svolgere un ruolo" anche dopo la fine 

dell'esposizione universale il 31 ottobre 2015. Lo ha spiegato il presidente dell'Autorità 

Nazionale Anticorruzione, Raffaele Cantone, a margine di un convegno sulla legalità organizzato 

da Confcooperative a Expo, rispondendo ad una domanda dei giornalisti sul ruolo dell'Anac 

dopo Expo. Sull'eventualità che l'Autorità possa siglare un protocollo con la società pubblica 

Arexpo, che è proprietaria dei terreni dell'area, Cantone ha precisato: "Verificheremo, perché è 

chiaro che non tutti gli snodi successivi sono chiari. Ma la società Expo continuerà a svolgere 

delle attività e su queste noi certamente opereremo". "Per il resto vedremo in corsa", ha aggiunto. 

(ANSA).  

 



 

> Y59-CLE/ 

 

> S04 QBXI  

POL:Camorra  2015-09-17 12:50  

 

Camorra: Cantone,affermazione Bindi sostanzialmente corretta  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 17 SET - "Credo che l'affermazione della presidente della commissione 

Antimafia sia sostanzialmente corretta. Ovviamente non è una affermazione che può riguardare 

l'intera società napoletana": così il presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, Raffaele 

Cantone, ha commentato a margine di un convegno sulla legalità organizzato da 

Confcooperative a Expo, l'affermazione della presidente Rosy Bindi della "camorra parte 

costitutiva della società napoletana". "La presidente Bindi dice una cosa giusta, la camorra 

purtroppo ha svolto un ruolo anche storico - ha sottolineato Cantone - del resto quando arrivò 

Garibaldi a Napoli fece un'alleanza con l'allora camorra". "Credo che l'affermazione del 

presidente Bindi sia assolutamente corretta, a condizione che non si pensi sia una questione 

antropologica - ha concluso - perché non è vero che la camorra sia antropologicamente una realtà 

tipica dei napoletani". (ANSA).  

 

 

> Y59-RT/ 

 

> S0A QBXB  

ADN0564 7 CRO 0 DNA CRO NAZ 

     CORRUZIONE: GARDINI (CONFCOOPERATIVE), IN PRIMA LINEA PER FARE PULIZIA = 

     'Dietro a ogni impresa che corrompe c'è un pezzo delle  

istituzioni che si lascia corrompere' 

 

     Rho Fiera (Milano), 17 set. (AdnKronos) - "Ci sono stati degli episodi 

di criminalità, delle patologie, che vanno eradicate e la cooperazione 

deve essere in prima linea sicuramente nel fare pulizia e nel  

rivendicare trasparenza". Così il presidente di Confcooperative,  

Maurizio Gardini, a margine di un evento organizzato a Expo su  

'Legalità e sviluppo sociale', al quale ha partecipato anche il  

presidente dell'Anac, Raffaele Cantone. 



 

     Parlando dei recenti fatti di cronaca, Gardini ricorda che "dietro a  

ogni impresa che corrompe c'è un pezzo delle istituzioni che si lascia 

corrompere". L'associazione oggi ha presentato al presidente dell'Anac 

alcune proposte che riguardano, tra le altre cose, programmazione e  

affidamenti, chiusura del Cara di Mineo e modifiche delle norme sugli  

appalti. 

 

     "Non si può attribuire la responsabilità di fenomeni criminosi solo a  

una piccolissima parte, che pure esiste, che noi vogliamo colpire e  

che abbiamo espulso dalla nostre organizzazioni". La soluzione sono  

"regole certe e chiare", senza le "zone grigie dove si muove la  

corruzione". 

     (Ami/AdnKronos) 

17-SET-15 14:02 

 

ADN0563 7 ECO 0 DNA ECO NAZ RLO 

     EXPO: CANTONE, SU EXTRA COSTI OBIETTIVO CHIUDERE ENTRO 31 OTTOBRE = 

     'Valutare tutte le transazioni, grande apertura e disponibilità  

di Sala' 

     Rho (Mi), 17 set. (AdnKronos) - Individuare una "road map precisa per  

chiudere la questione degli extra costi" di Expo "entro il 31  

ottobre". A spiegarlo è il presidente dell'Anac, Raffaele Cantone, a  

margine di un evento a Cascina Triulza. "Abbiamo fissato una riunione  

a Roma con i vertici di Expo proprio per valutare tutte le  

transazioni, su questo punto ho trovato grande apertura e  

disponibilità di Sala", aggiunge Cantone. 

 

     "Avremo un incontro anche con l'avvocatura - dice il presidente  

dell'Anac - e proveremo a induviduare una road map precisa per  

chiudere la questione degli extra costi". Cantone sottolinea che con  

"Palazzo Italia siamo già più o meno arrivati, ci sono un paio di  

vicende un po' più complicate; ma l'obiettivo è arrivare a chiudere  

entro il 31 ottobre", conclude. 

     (Ami/AdnKronos) 

17-SET-15 14:01 

 

 

ADN0470 7 ECO 0 DNA ECO NAZ 

 

EXPO: CANTONE, CONTINUEREMO A OPERARE SU SOCIETA' NEL POST-EVENTO = 

x-apple-data-detectors://0/
x-apple-data-detectors://1/
x-apple-data-detectors://2/
x-apple-data-detectors://3/


 'Unità operativa speciale attiva fino al 31 dicembre 2016,  

svolgerà ruolo' 

Rho Fiera (Milano), 17 set. (AdnKronos) - L'Autorità anticorruzione  

continuerà ad operare "certamente" sulle attività della società Expo,  

anche dopo la chiusura dell'Esposizione universale. A spiegarlo è il  

presidente dell'Anac, Raffaele Cantone, a margine di un convegno su  

'Legalità e sviluppo locale' organizzato da Federsolidarietà-Confcooperative oggi a Expo. 

 

 "La legge - ricorda Cantone - prevede che l'unità operativa speciale  

per Expo sia attiva fino al 31 dicembre 2016. Siccome l'Esposizione  

finisce il 31 ottobre, è evidente che dovrà svolgere un ruolo". 

 

Il presidente dell'Autorità spiega che per quanto riguarda la gestione 

del post evento, su un eventuale protocollo tra l'Anac e Arexpo,  

bisognerà verificare "perché è chiaro che non tutti gli snodi  

successivi sono chiari. Ma la società Expo - ribadisce - continuerà a  

svolgere delle attività e sulle attività della società Expo noi  

certamente opereremo. Per il resto vediamo in corsa", conclude  

Cantone. 

     (Ami/AdnKronos) 

17-SET-15 13:15 

ADN1328 7 ECO 0 DNA ECO NAZ AGRICOLTURA: GUERINI, RIVEDERE LA LEGGE SU 

QUELLA SOCIALE =  

Roma, 17 set. -(AdnKronos) - La legge sull'agricoltura sociale "ha il merito di porre attenzione  

sulla materia, ma occorre rimetterci le mani, perché l'effetto paradossale di questa legge è che, ad 

oggi, un agricoltore potrebbe improvvisarsi operatore sociale, insegnante, formatore, pur senza le 

professionalità e i requisiti che deve rispettare una cooperativa sociale per aprire un centro diurno, 

un nido". L'invito arriva da Giuseppe Guerini, presidente di Federsolidarietà-Confcooperative in 

occasione del workshop organizzato dall'associazione a Expo. "Al contrario - ha sottolineato 

Guerini - si opera una selezione ed uno sbarramento tra le cooperative sociali che fanno agricoltura, 

rendendo possibile fregiarsi del riconoscimento di operatore nell'agricoltura sociale solo ad alcune 

cooperative sociali in possesso di alcuni requisiti. Insomma, l'agricoltura per legge può occupare gli 

spazi del sociale, attraverso una bizzarra interpretazione del concetto di connessione, mentre il 

sociale non può fare altrettanto". Per il presidente di Federsolidarietà-Confcooperative "questo è il 

classico caso in cui per legge di assegna un mercato ad alcuni che forse lo realizzeranno in futuro, e 

si tengono fuori invece quelli che lo hanno presidiato fino ad oggi". (segue) (Mge/AdnKronos) 17-

SET-15 19:26 
 

ADN1329 7 ECO 0 DNA ECO NAZ AGRICOLTURA: GUERINI, RIVEDERE LA LEGGE SU 

QUELLA SOCIALE (2) = (AdnKronos) –  

"La legge - continua Guerini - contraddice anche la genesi dell'agricoltura sociale in Italia, non tiene 

conto delle sperimentazioni  di agricoltura sociale del mondo della cooperazione sociale che, 

conseguentemente, continua ad essere penalizzata. Tutte le ricerche hanno dimostrato che le 

cooperative sociali sono tra i soggetti economici che più di tutti hanno contribuito alla nascita 

dell'agricoltura sociale in Italia". "Si tratta - ha concluso il presidente di Federsolidarietà-

Confcooperative - di attività che utilizzano la produzione agricola per l'inserimento  
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lavorativo di persone svantaggiate, o di attività educative, sociali, sociosanitarie collegate  alla 

produzione agricola". (Mge/AdnKronos) 17-SET-15 19:26 
Cantone: rivedere legge su coop sociali, ma salvare convenzioni 

Scarsa autocritica nel settore, buttare mele marce da finestra  

Rho, 17 set. (askanews) - Il presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, Raffaele 

Cantone, auspica una "riflessione" sulla legge che disciplina le cooperative sociali, non 

appena "si saranno abbassati i riflettori" puntati sul settore a causa dei recenti scandali, 

ma invita a salvare il meccanismo che permette agli enti pubblici, anche in deroga alla 

disciplina in materia di contratti della pubblica amministrazione, di stipulare convenzioni 

con le cooperative. L'articolo che prevede questa possibilità, ha osservato durante un 

convegno a Expo 2015 organizzato da Confcooperative, "può sembrare criminogeno, ma 

lo è il fatto che dopo non si è fatto nulla quando certi fenomeni distorsivi erano già 

emersi". 

"Il mondo della cooperazione sociale non può esser confuso con quello che sta avvenendo. 

La Legge sul terzo settore, in dirittura d'arrivo, nasce prima di questo, perde un'occasione 

e non sposta nulla. Il regime convenzionale ha bisogno di meccanismi trasparenti e di un 

confronto competitivo che impedisca proroghe. Bisogna poi provare a prevedere 

espressamente nei contratti un controllo sui requisiti" ha aggiunto Cantone. 

Il presidente dell'Anac ha però osservato che nel settore delle cooperative sociali c'è stata 

"scarsa autocritica" dopo gli ultimi episodi di malaffare. "Il vero controllo - ha concluso - lo 

dovete fare voi, se la cooperazione sociale la vogliamo salvare, e lo vogliamo, dobbiamo 

fare pulizia dall'interno buttando dalla finestra mele marce. Io mi accontenterei di quelle 

stramarce". 

Asa  

171635 SET 15 – Ore 16:35 

 

Cantone: unità dell'Anac su Expo attiva fino alla fine del 2016 

"Verificheremo perché non tutti gli snodi successivi sono chiari"  

 

Rho, 17 set. (askanews) - L'Autorità nazionale anticorruzione continuerà a tenere i riflettori puntati su 

Expo 2015 fino alla fine del 2016. Lo ha ricordato il presidente della stessa Anac, Raffaele Cantone, a 

margine di un convegno organizzato da confcooperative a Expo. "La legge prevede che l'unità operativa 

speciale per Expo sia attiva fino al 31 dicembre 2016. Siccome Expo finisce il 31 ottobre 2015 è evidente 

che dovrà svolgere un ruolo. Verificheremo, perché è chiaro che non tutti gli snodi successivi sono chiari, 

ma la società Expo continuerà a svolgere delle attività e sulle attività della società Expo noi certamente 

opereremo. Per il resto vediamo in corsa" ha detto Cantone rispondendo a una domanda sull'ipotesi di un 

protocollo con Arexpo, società pubblica che possiede i terreni sui quali si svolge l'esposizione universale. 

 

Asa  

 

171307 SET 15  

 



Delrio: per cooperative sociali oggi nuova sfida nei territori 

Videomessaggio al convegno Federsolidarietà-confcooperative  

 

Roma, 17 set. (askanews) - La cooperazione sociale "sta cominciando a leggere in maniera nuova i 

territori provando ad essere protagonista di una rinascita di quel capitale umano che tutti gli 

economisti dicono essere alla base della crescita economica e dello sviluppo soprattutto che è 

molto più della crescita economica". Così il ministro delle Infrastrutture, Graziano Delrio, in un 

videomessaggio inviato al workshop organizzato da Federsolidarietà-confcooperative. Delrio parla 

di una "nuova sfida" dopo "il coraggio che tanti anni fa ha portato a fare dell'esperienza della 

cooperazione sociale in Italia una esperienza unica e straordinaria". 

 

"Il nostro territorio ha bisogno di seminatori di capitale umano, di seminatori di solidarietà non solo 

in campo del welfare, ma in tanti altri campi, appunto dalla cultura, dalla sanità, dall'impresa al 

turismo e quindi abbiamo davvero bisogno di una riflessione nuova originale di aprire frontiere, di 

varcare confini, e credo che il coraggio che tanti anni fa ha portato a fare dell'esperienza della 

cooperazione sociale in Italia una esperienza unica e straordinaria oggi rivive in questa nuova sfida. 

Vi auguro una riflessione fruttuosa, auguro a noi di arrivare presto alla fine dei processi di riforma 

del terzo settore che ci siamo posti come obiettivo, auguro a tutti noi una possibilità di un Paese 

diverso, più forte, più unito, soprattutto più capace di valorizzare le persone che abitano la nostra 

comunità e quindi davvero buon lavoro a tutti voi", ha affermato. 

 

Cos  

 

171106 SET 15  

 

Confcooperative a Cantone: semplificare rende trasparente sistema 

Cooperazione deve lavorare su ricambio e qualità dirigenti  

 

Roma, 17 set. (askanews) - Per il "ripristino della legalità" nella gestione degli appalti e nello sviluppo 

locale c`è una "doppia necessità": da un lato "la cooperazione deve lavorare sulla governance 

favorendo il ricambio e la qualità della dirigenza, prestando attenzione ad una crescita equilibrata e 

ad un reale controllo democratico dei soci". La P.a., dal canto suo, "deve qualificare e migliorare i 

sistemi di affidamento e selezione, snellire le normative sugli appalti, responsabilizzare i dirigenti e 

sviluppare idonei sistemi di valutazione". È quanto emerge da "Sviluppo locale e legalità" il workshop 

organizzato a Expo Milano 2015, a Cascina Triulza, da Federsolidarietà confcooperative che ha 

presentato le proposte delle cooperative sociali al presidente Anac Raffaele Cantone. 

 

"Lo sviluppo locale é strettamente collegato al tema della legalità. Gli appalti pubblici rappresentano 

una componente enorme del mercato, ma purtroppo alcuni meccanismi burocratici, nati per 

selezionare i fornitori migliori, sono stati piegati e fatti degenerare in circuiti viziosi. Bisogna allora 

regolamentare le cose in modo diverso. L'Anac ha iniziato a farlo molto bene con le Linee Guida di cui 

condividiamo l'impianto complessivo. Resta in ogni caso necessario collocare adeguatamente la 

tutela della legalità al margine di discrezionalità che naturalmente deve essere riconosciuta a chi 

esercita la Funzione pubblica. La discrezionalità di per sé non è un disvalore: se la classe dirigente, sia 

politica sia tecnica, opera delle scelte secondo una programmazione e persegue delle priorità allora 

va bene. Ecco perché riteniamo che l`Anac abbia centrato il tema con l'introduzione della 

"programmazione" nelle Linee Guida". 

(segue)  

 



Cos  

 

171101 SET 15  

Confcooperative a Cantone: semplificare rende trasparente... -2- 

 

Roma, 17 set. (askanews) - Per quanto riguarda la materia degli appalti, secondo 

Federsolidarietá-confcooperative, "bisognerebbe snellire l'impianto normativo sugli appalti: 

troppe leggi e regolamenti, a volte di dubbia interpretazione e persino in conflitto, non solo 

determinano una grande quantità di contenziosi amministrativi, ma spesso sono la "selva" 

dentro cui con maggior abilità si muovono i furbi. Sarebbe più utile lavorare su 

programmazione, trasparenza e margini di discrezionalità dei dipendenti pubblici. Ma il tema, 

inutile nasconderselo, è il ricambio della classe dirigente pubblica e politica. Il caso "Mafia 

Capitale" insegna che i corrotti non sono meno responsabili dei corruttori, se c'è chi é pronto a 

offrire del denaro, c'é chi é pronto a prenderlo o a richiederlo. 

La sfida è politica. Il nostro impegno civile ci impone di escludere i corrotti chiunque essi siano, 

cooperatori, imprenditori, politici, dirigenti della P.a.". 

 

"Il fenomeno della corruzione è strutturale e richiede risposte strutturali. Non é certamente un 

fenomeno recente, ma nasce molto prima delle cooperative sociali che hanno 20 anni di storia. 

La cooperazione sociale dà lavoro a oltre 400.000 persone. Parliamo di lavoro a tempo 

indeterminato, che eroga servizi di welfare a 7 milioni di famiglie e che improvvisamente si 

trova a veder inquinata, in modo importante, il rapporto con la PA a causa di alcune eclatanti 

situazioni di delinquenza. Dobbiamo evitare che la cooperazione sociale possa essere 

fagocitata e strumentalmente confusa con chi delinque e chi ha rientra nel più ampio 

fenomeno della corruzione. Vogliamo lavorare per bonificare tutto il mercato pubblico, perché 

la legalità avvicina, e non allontana, le imprese dalla PA. Nella cooperazione che é sana nella 

sua natura, nella sua spinta ideale, ma anche nella sua quotidianità non vanno fatti entrare i 

delinquenti, e vanno cacciati quelli che si individuano", ha proseguito Federsolidarietá-

confcooperative, secondo cui "modelli tipo Cara di Mineo andrebbero chiusi". 

 

"Riteniamo che la cooperazione sociale debba crescere e irrobustirsi, ma esistono forme e 

dimensioni della crescita che debbono essere distinte per tipologie di mercato. Alcuni settori 

economici, in cui opera la cooperazione, hanno logiche diverse dove la grande dimensione é 

fondamentale per seguire politiche di crescita, di export e di internazionalizzazione. Nel settore 

sociale invece occorre prestare attenzione alle dimensioni di relazioni, con le persone utenti e 

le comunità locali, dove non sempre la grande dimensione, ma sopratutto le crescite rapide ed 

improvvise sono compatibili con la funzione sociale della cooperativa. Le esplosioni di fatturato 

e le crescite dimensionali repentine, in mercati sociali dove prevale l'acquisto sui mercati della 

P.A. troppe volte finiscono per distorcere il legame con la funzione sociale della cooperativa e 

comportano l'imporsi di forme di opportunismo dove è più facile l'infiltrazione di logiche 

distorsive", concludono. 

 

Cos  

 



171111 SET 15  

 

Cantone: su camorra costitutiva a Napoli Bindi dice cosa giusta 

Purché "non si pensi sia una questione antropologica"  

Rho, 17 set. (askanews) - Il presidente dell'Autorità nazionale anticorruzione, 

Raffaele Cantone, condivide l'affermazione del presidente della Commissione 

parlamentare antimafia, Rosy Bindi, sulla camorra come "parte costitutiva" della società 

napoletana. 

"Credo che l'affermazione del presidente della Commissione antimafia sia 

sostanzialmente corretta. Ovviamente non è una affermazione che può riguardare 

l'intera società napoletana, ma il presidente Bindi dice una cosa giusta. La camorra 

purtroppo ha svolto un ruolo anche storico, del resto quando arrivò Garibaldi a Napoli 

fece un'alleanza con l'allora camorra. Credo che l'affermazione del presidente Bindi sia 

assolutamente corretta, a condizione che non si pensi sia una questione antropologica 

perché non è vero che la camorra sia antropologicamente una realtà tipica dei 

napoletani" ha detto Cantone a margine di un convegno di confcooperative a Expo 2015. 

Asa  

171249 SET 15  

 

Cantone: chiudere partita extracosti di Expo entro 31 ottobre 

 

Riunione a Roma tra due settimane, incontro anche con Avvocatura  

 

Rho, 17 set. (askanews) - Entro la fine di Expo 2015, cioè il 31 ottobre, dovranno 

essere raggiunti tutti gli accordi con le imprese che hanno chiesto, sulla base di 

varianti e lavori aggiuntivi, più di quanto previsto dalle diverse gare per la 

realizzazione del sito espositivo. Lo ha ribadito il presidente dell'Autorità nazionale 

anticorruzione, Raffaele Cantone, a margine di un convegno di confcooperative a 

Expo. 

 

"Fra due settimane abbiamo fissato una riunione a Roma con i vertici di Expo 

proprio per valutare tutte la transazioni. Su questo punto ho trovato una grande 

apertura e disponibilità da parte di Sala" ha detto il presidente dell'Anac riferendosi 

al commissario unico di Expo 2015. 

 

"Avremo un incontro anche con l'Avvocatura dello Stato e proveremo a individuare 

una roadmap precisa per chiudere la questione degli extra costi. Su Palazzo Italia 

siamo già più o meno arrivati. Restano un paio di vicende un po' più complicate, ma 

l'obiettivo è arrivare a chiudere entro il 31 ottobre" ha aggiunto Cantone. 

 

Asa  
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Gardini (Confcooperative): no criminalizzare cooperazione sociale 

Patologie vanno eradicate, ma è stata pilastro di democrazia  

 

Rho, 17 set. (askanews) - Per Maurizio Gardini, presidente di confcooperative, i recenti scandali che 

hanno coinvolto il mondo della cooperazione sociale non devono portare a "fare di ogni erba un 

fascio". Lo ha detto a margine del convegno "Sviluppo locale e legalità" organizzato da 

Federsolidarietà e confcooperative a Expo 2015. 

 

"Non dobbiamo criminalizzare tutta la cooperazione. La cooperazione sociale è stata un pilastro 

fondamentale nella costruzione del welfare, è stato un pilastro di democrazia, di risposte ai bisogni, di 

crescita e di sviluppo della nostra comunità e civiltà del Paese" ha detto. 

 

"Ci sono stati degli episodi di criminalità, delle patologie, che vanno eradicate e la cooperazione deve 

essere in prima linea sicuramente nel fare pulizia e nel rivendicare trasparenza, regole più chiare, certe, 

che mettano anche le istituzioni in condizione di non avere zone grigie dove si muove la corruzione" 

ha aggiunto. 

 

"Dietro a ogni impresa che corrompe - ha però osservato - c'è un pezzo delle istituzioni che si lascia 

corrompere. Noi dobbiamo eradicare questo dalle nostre istituzioni. Non si può attribuire la 

responsabilità di questi fenomeni criminosi solo a una piccolissima parte, che pure esiste, che noi 

vogliamo colpire e che abbiamo espulso dalla nostre organizzazioni". 

 

"Odevaine era il massimo responsabile sulle politiche dell'immigrazione e non era certamente un 

dipendente di una cooperativa sociale" ha infine sottolineato Gardini riferendosi al membro del Tavolo 

di coordinamento nazionale sull'accoglienza per i richiedenti asilo del ministero dell'Interno. 

 

Asa  

 

171331 SET 15  

Confcooperative: soci siano primi controllori legalità 

"Competere su merito e non sui sotterfugi"  

 

Roma, 17 set. (askanews) - "I soci siano i primi controllori delle cooperative che devono 

competere sul merito e non sui sotterfugi di mercato". Lo ha detto Maurizio Gardini, presidente 

di confcooperative, in occasione del convegno "Sviluppo locale e legalità" organizzato a Expo. 

 

Sotterfugi, ha aggiunto, "che anche se commessi da una sola cooperativa ledono tutta la 

cooperazione perché nell'illegalità le cooperative finiscono sotto i riflettori più degli altri, 

perché da noi ci si aspetta di più. Si apra una stagione nuova Nei rapporti con la politica: stop ai 

finanziamenti". 

 

Per il presidente di Federsolidarietá confcooperative, Giuseppe Guerini, "è necessario uscire 

dalla logica dell'emergenza e passare a una programmazione certa. Apprezziamo il lavoro svolto 



dall'Anac sulle regole per gli affidamenti perché tutelano per prima la cooperazione stessa. Per il 

ripristino della legalità nella gestione degli appalti e nello sviluppo locale c`è una doppia 

necessità: da un lato la cooperazione deve lavorare sulla governance favorendo il ricambio e la 

qualità della dirigenza, prestando attenzione ad una crescita equilibrata e ad un reale controllo 

democratico dei soci. La PA, dal canto suo, deve qualificare e migliorare i sistemi di 

affidamento e selezione, snellire le normative sugli appalti, responsabilizzare i dirigenti e 

sviluppare idonei sistemi di valutazione". 

 

Fgl  

 

171544 SET 15 

 

Confcooperative, Delrio: protagoniste di rinascita capitale umano 

"Coop sociali leggono in maniera nuova i territori"  

 

Roma, 17 set. (askanews) - "La cooperazione sociale sta cominciando a leggere in maniera 

nuova i territori provando adessere protagonista di una rinascita di quel capitale umano 

che tutti gli economisti dicono essere alla base della crescita economica e dello sviluppo 

soprattutto che è molto più della crescita economica". Lo ha detto il ministro delle 

Infrastrutture, Graziano Delrio, in occasione di "Sviluppo locale e legalità" organizzato a 

Expo da Federsolidarietá confcooperative. 

 

Secondo Delrio "il nostro territorio ha bisogno appunto di seminatori di capitale umano, di 

seminatori di solidarietà non solo in campo del welfare, ma in tanti altri campi, appunto 

dalla cultura, dalla sanità, dall`impresa al turismo". 

 

Fgl  

 

171525 SET 15 

 

Guerini: agricoltura sociale, rimettere le mani sulla legge 

Panorama sempre più vasto, strumento di coesione  

 

Roma, 17 set. (askanews) - L'innovazione sociale in Italia sta facendo la differenza, 

anche in agricoltura. Sono letteralmente "germogliate" una molteplicità di esperienze 

di agricoltura sociale, dal basso. Iniziative che connettono strettamente l'agricoltura 

con il welfare locale, facendola diventare uno "strumento di coesione territoriale e 

sviluppo". E' questo il tema affrontato in un convegno organizzato da 

Federsolidarietà-Confcooerative. 

 

Sono oltre 500 le cooperative sociali che operano in agricoltura sociale, a cui 

bisogna aggiungere all'incirca altre 400 unità che lavorano nel campo dell'agricoltura 

sociale in maniera strumentale per attività educative (nidi, fattorie sociali), 

riabilitazione, ergoterapia e inserimento lavorativo di persone svantaggiate e disabili. 

Si tratta, ad esempio, di comunità di accoglienza di tossicodipendenti, attività non 



residenziali e residenziali per persone con problemi di salute mentale e disabili. Si 

stima che in questo settore siano occupati oltre 5000 lavoratori, con un potenziale 

occupazionale in espansione e dati crescenti. 

 

Le Istituzioni Nazionali sono state spinte a fornire una cornice quadro all'agricoltura 

sociale. "La legge ha il merito di porre attenzione sulla materia, ma occorre 

rimetterci le mani, perché l'effetto paradossale di questa legge - dice Giuseppe 

Guerini, presidente di Federsolidarietà - confcooperative - è che, ad oggi, un 

agricoltore potrebbe improvvisarsi operatore sociale, insegnante, formatore, pur 

senza le professionalità e i requisiti che deve rispettare una cooperativa sociale per 

aprire un centro diurno, un nido. Al contrario, si opera una selezione ed uno 

sbarramento tra le cooperative sociali che fanno agricoltura, rendendo possibile 

fregiarsi del riconoscimento di operatore nell'agricoltura sociale solo ad 

alcune cooperative sociali in possesso di alcuni requisiti. Insomma, l'agricoltura per 

legge può occupare gli spazi del sociale, attraverso una bizzarra interpretazione del 

concetto di connessione, mentre il sociale non può fare altrettanto. Questo è il 

classico caso in cui per legge di assegna un mercato ad alcuni che forse lo 

realizzeranno in futuro, e si tengono fuori invece quelli che lo hanno presidiato fino 

ad oggi". 

 

Cos  
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Expo: Confcooperative, servizio civile palestra occupazione  

Un giovane su tre dopo esperienza ha trovato lavoro stabile  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 16 SET - Il servizio civile in Italia rappresenta una palestra lavorativa per i 

giovani e una fucina di occupazione, uno su tre dopo questa esperienza ha trovato un lavoro 

stabile nelle cooperative sociali. E' quanto rileva Federsolidarietà - Confcooperative nel 

convegno che si è tenuto a Expo, al padiglione della Società civile Cascina Triulza, dal titolo 

'Servizio civile: per la nuova generazioni di cooperatori sociali'. Dal 2001, anno di istituzione del 

servizio civile, "in 13 mila hanno prestato servizio nelle cooperative sociali - ha sottolineato il 

presidente di Federsolidarietà - Confcooperative, Giuseppe Guerini - un'occasione unica per 

entrare in contatto con una delle realtà imprenditoriali più dinamiche e innovative della nostra 

economia". (ANSA).  
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ECO: Confcooperative, 100mila giovani per 2017 in servizio civile  2015-09-16 19:44  

 

Confcooperative , 100mila giovani per 2017 in servizio civile  

Sottosegretario Bobba, obiettivo governo 100 mila ragazzi  

MILANO  

(ANSA) - MILANO, 16 SET - Portare entro il 2017 circa 100 mila giovani a vivere l'esperienza 

del servizio civile: è l'obiettivo del governo italiano illustrato dal sottosegretario al Lavoro e alle 

Politiche sociali, Luigi Bobba, nel corso dell'evento organizzato da Confcooperative a Expo, 'Il 

servizio civile per la nuova generazione di cooperatori sociali'. Tra la fine del 2015 e l'inizio del 

prossimo anno arriverà a 50 mila il numero dei giovani che hanno iniziato un'esperienza di 

servizio civile: "è un motore che va a pieno regime - ha osservato il sottosegretario e si tratta di 

una cifra mai raggiunta. Se riusciremo a raggiungere i 100 mila avremo coinvolto in questa 

esperienza un quinto di una generazione". Un obiettivo ancora più ambizioso del governo, come 

ha spiegato anche il presidente del Consiglio, Matteo Renzi, in occasione del suo discorso al 

parlamento europeo, è quello di lanciare il servizio civile europeo. "Stiamo costruendo la base 

giuridica - ha concluso Bobba - potrebbe essere una sorta di Erasmus del servizio civile e da 

questo strumento nasceranno legami che rafforzeranno la cultura europea nelle menti, nelle 

relazioni e nelle capacità dei giovani". (ANSA).  
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Da 2001 tra i giovani impegnati 1 su 3 ha trovato lavoro  



MILANO  

(di Michela Nana) (ANSA) - MILANO, 16 SET - Il servizio civile nazionale come palestra 

lavorativa per i giovani e fucina di occupazione. Lo vede così il mondo del terzo settore riunito in 

Federsolidarietà Confcooperative, che punta sui giovani che hanno vissuto l'esperienza del 

servizio civile per formare i cooperatori del futuro. Dai dati presentati da Confcooperative a 

Expo, in occasione dell'incontro 'Servizio civile: per la nuova generazione di cooperatori sociali' 

dal 2001, anno di istituzione del servizio, sono stati oltre 13 mila i giovani che hanno fatto 

esperienza nelle cooperative sociali e 1 su 3 al termine ha trovato un lavoro stabile, a tempo 

indeterminato, nella cooperazione. "Si tratta di un'occasione unica per entrare in contatto con una 

delle realtà imprenditoriali più dinamiche e innovative della nostra economia - ha sottolineato il 

presidente di Federsolidarietà Confcooperative, Giuseppe Guerini - Anche quest'anno 800 

ragazzi hanno scelto per il servizio civile le cooperative sociali Alcuni di loro sono impegnati 

fino a ottobre a Expo Milano 2015 alla Cascina Triulza, il Padiglione dedicato alla società civile 

italiana. Il servizio civile è uno strumento rodato ed efficace per permettere ai giovani di vivere 

un anno a contatto con progetti di solidarietà". Nel corso dell'incontro alcuni giovani hanno 

raccontato la loro esperienza per testimoniare come, da nord a sud, il servizio civile a volte 

permette di intraprendere un percorso lavorativo. Il 2015 è stato un anno positivo per il servizio 

civile che, negli anni passati era entrato in crisi perché troppi pochi giovani sceglievano questa 

esperienza. Sono quasi 50 mila i giovani che, nei vari settori, hanno iniziato o inizieranno il 

servizio civile, "si tratta di una cifra mai raggiunta - ha spiegato il sottosegretario al Lavoro e alle 

Politiche sociali, Luigi Bobba - è un motore che ormai viaggia a pieno regime e che ha visto un 

investimento da parte del governo per il 2015 di 250 milioni di euro". Il governo deve lavorare 

insieme al mondo del terzo settore "per favorire la liberalizzazione di quell'umanesimo che è 

rappresentato dal lavoro cooperativo - ha sottolineato Guerini - si deve creare un'ecosistema con 

diverse forme di impresa e favorevole allo sviluppo di una imprenditorialità diffusa". Il governo 

per rendere il servizio civile uno strumento sempre più efficace metterà in campo due nuovi 

strumenti di monitoraggio, come ha spiegato il sottosegretario Bobba. Il primo è un osservatorio 

sulle esperienze dei giovani volontari di servizio civile e Garanzia giovani, che possa raccogliere 

dati, impressioni e suggerimenti su questi strumenti e ripensarli. Il secondo strumento di 

monitoraggio riguarda gli oltre 8 mila enti accreditati e i progetti che propongono, "per capire - 

ha concluso Bobba - quali sono i tipi di progetti che funzionano di più e che possono diventare un 

modello per creare occupazione". (ANSA).  
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ADN0632 7 ECO 0 DNA ECO NAZ EXPO: SERVIZIO CIVILE PALESTRA PER I 

GIOVANI E FUCINA DI OCCUPAZIONE = 1 su 3 ha trovato lavoro stabile nelle 

cooperative sociali Roma, (AdnKronos) - I cooperatori sociali del futuro? Cercateli 

tra i giovani del servizio civile. Dal 2001, anno di istituzione del servizio civile, nel 



nostro paese in migliaia hanno scelto di mettersi in gioco dedicando un anno al 

prossimo. Un'esperienza di vita e un'opportunità di lavoro per 350 mila giovani. E' 

quanto evidenzia Giuseppe Guerini, presidente di Federsolidarietà Confcooperative a 

''Servizio civile: per la nuova generazione di cooperatori sociali'' il workshop 

organizzato da Federsolidarietà Confcooperative a Expo Milano 2015 a Cascina 

Triulza sul tema lavoro e futuro dei giovani. "In 13.000 hanno prestato servizio nelle 

cooperative sociali, un'occasione unica per entrare in contatto con una delle realtà 

imprenditoriali più dinamiche e innovative della nostra economia. Di questi giovani 1 

su 3, al termine del servizio, ha trovato lavoro a tempo indeterminato nelle nostre 

cooperative sociali", spiega. (segue) (Sec/AdnKronos) 16-SET-15 14:30 

 

ADN0633 7 ECO 0 DNA ECO NAZ EXPO: SERVIZIO CIVILE PALESTRA PER I 

GIOVANI E FUCINA DI OCCUPAZIONE (2) = (AdnKronos) - Ai lavori 

intervengono Raffaele M. De Cicco, Coordinatore Ufficio per il Servizio Civile 

Nazionale; Fabio Chiacchiararelli Consulta Nazionale Servizio Civile - CNESC e 

Andrea Fora, vicepresidente Federsolidarietà - Confcooperative. Le conclusioni sono 

affidate al Sottosegretario Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, On. Luigi 

Bobba che segue la riforma del Terzo settore, dell'Impresa sociale e del Servizio 

Civile Universale per il Governo. Infatti, il Governo sta riformando il Servizio Civile 

per permettere a 100.000 giovani di fare questa esperienza. Anche quest'anno 800 

ragazzi hanno scelto per il servizio civile le cooperative sociali Alcuni di loro sono 

impegnati fino a ottobre a EXPO Milano 2015 nella Cascina Triulza, il Padiglione 

dedicato alla società civile italiana, di cui Confcooperative è main sponsor. Il 

Servizio Civile è uno strumento rodato ed efficace per permettere ai giovani di vivere 

un anno a contatto con progetti di solidarietà. (Sec/AdnKronos) 16-SET-15 14:30 

 
Confcooperative: con servizio civile 1 giovane su 3 trova lavoro 

 

 

 

 

Occupazione stabile nelle coop sociali  

Roma, 16 set. (askanews) - I cooperatori sociali del futuro? 

Cercateli tra i giovani del servizio civile. Dal 2001, anno di istituzione del servizio civile, nel nostro 



paese in migliaia hanno scelto di mettersi in gioco dedicando un anno al prossimo. 

Un'esperienza di vita e un'opportunità di lavoro per 350 mila giovani. "In 13.000 hanno prestato 

servizio nelle cooperative sociali, un'occasione unica per entrare in contatto con una delle realtà 

imprenditoriali più dinamiche e innovative della nostra economia. Di questi giovani 1 su 3, al termine 

del servizio, ha trovato lavoro a tempo indeterminato nelle nostre cooperative sociali". A renderlo noto 

è Giuseppe Guerini, presidente di Federsolidarietà Confcooperative a "Servizio civile: per la nuova 

generazione di cooperatori sociali" il workshop organizzato da Federsolidarietà Confcooperative a 

Expo Milano 2015 a Cascina Triulza sul tema lavoro e futuro dei giovani. 

 

Ai lavori intervengono Raffaele M. De Cicco, Coordinatore Ufficio per il Servizio Civile Nazionale; 

Fabio Chiacchiararelli Consulta Nazionale Servizio Civile - Cnesc e Andrea Fora, vicepresidente 

Federsolidarietà - Confcooperative. Le conclusioni sono affidate al Sottosegretario Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali, On. Luigi Bobba che segue la riforma del Terzo settore, dell'Impresa 

sociale e del Servizio Civile Universale per il Governo. Infatti, il Governo sta riformando il Servizio 

Civile per permettere a 100.000 giovani di fare questa esperienza. 

 

Anche quest'anno 800 ragazzi hanno scelto per il servizio civile le cooperative sociali. Alcuni di loro 

sono impegnati fino a ottobre a Expo Milano 2015 nella Cascina Triulza, il Padiglione dedicato alla 

società civile italiana, di cui Confcooperative è main sponsor. Il Servizio Civile è uno strumento 

rodato ed efficace per permettere ai giovani di vivere un anno a contatto con progetti di solidarietà. 
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